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OGGETTO:  Piazza Sant'Antonio e aree limitrofe -   affidamento incarico
professionale  per  redazione  studio  di  fattibilità  tecnico-
economica al prof arch Maurizio Bradaschia dello Studio
Bradaschia di Trieste .

F O G L I O  P A T T I  E  C O N D I Z I O N I

Premesso  è  stata  valutata  l'opportunità  di  procedere  alla
riqualificazione della Piazza Sant'Antonio e delle arre limitrofe e ciò al
fine di meglio inerirla nel contesto urbano circostante;

che  con  determinazione  dirigenziale  n.    dd.     è  stato  disposto
l'affidamento  dell'incarico  in  oggetto  al  prof  arch Maurizio  Bradaschia
dello Studio Bradaschia Srl di Trieste con sede in via Ponticelli 3,  - nato
a  Trieste  il  6  febbraio  1962  -  iscritto  all’Ordine  degli  Architetti
Pianificatori,  Paesaggistici  e  Conservatori  della  provincia  di  Trieste  al
n.350 alle condizioni che seguono;

Art. 1) OGGETTO DELL’INCARICO

Il Comune di Trieste affida al  prof arch Maurizio Bradaschia dello
Studio  Bradaschia  Srl  di  Trieste  che  accetta,  l’incarico  di  per  la
redazione  dello  studio  di  fattibilità  tecnico  economica  dei  lavori  di
riqualificazione della Piazza Sant'Antonio e delle aree limitrofe.

Art. 2) CONTENUTI, MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
DELL’INCARICO ED OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA
  



Nello sviluppo di dettaglio dello studio il professionista dovrà tener conto
delle finalità che lo stesso è inteso ad assicurare come specificatamente
indicate all'art 23, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
Il  progettista  incaricato  svilupperà   tutte  le  indagini  e  gli  studi
necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché
elaborati  grafici  per  l'individuazione  delle  caratteristiche
dimensionali,  volumetriche,  tipologiche,  funzionali  e  tecnologiche
dei  lavori  da  realizzare  e  le  relative  stime  economiche,  ivi
compresa  la  scelta  in  merito  alla  possibile  suddivisione  in  lotti
funzionali. Il progetto di fattibilità deve consentire, ove necessario,
l'avvio  della  procedura  espropriativa.  Per  le  opere  proposte  in
variante  urbanistica  ai  sensi  dell'articolo  19  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
In esecuzione di tale incarico il professionista dovrà mantenere una sede
operativa,  munita  di  recapito  telefonico  (con  esclusione  di  segreteria
telefonica  o  di  altri  sistemi  automatizzati),  fax,  posta  elettronica,
adeguatamente presidiata durante il corso di tutta la giornata lavorativa e
per  la  durata  dei  lavori  fino  alla  conclusione  dei  termini  di  cui  al
successivo art. 4.  

Art. 3) COLLABORATORI
Il professionista potrà avvalersi della collaborazione di altri oggetti, ferma
ed impregiudicata la propria esclusiva e diretta responsabilità e garanzia
nei  riguardi  del  Comune  per  tutte  le  prestazioni  fornite,  con specifico
riferimento a quelle indicate ai precedenti art. 2.
In caso di assenze limitate per motivi personali (non superiori ai 15 giorni
naturali  e  consecutivi)  e/o  per  motivi  di  salute  comprovati,  il
professionista  potrà  delegare,  previa  autorizzazione  del  Responsabile
Unico del Procedimento/Responsabile dei lavori, le funzioni di cui all’art.
3 del  presente contratto  ad un suo collaboratore con uguale idoneità  e
qualificazione  professionale,  in grado di  sostenere  temporaneamente  le
responsabilità del presente incarico.
Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di
assistenza per tutte  le operazioni  oggetto del presente incarico saranno
regolate  mediante  intese  dirette  ed  esclusive  tra  il  professionista  e  gli
interessati,  le  cui  competenze  saranno  a  totale  carico  e  spese  del
medesimo.
L’Amministrazione  comunale  sarà  esonerata  da  ogni  tipo  di
responsabilità,  riconoscendo  come  unica  controparte  il  professionista
incaricato, responsabile nei confronti del committente.
Della nomina dei collaboratori di cui sopra, il professionista, è tenuto a
dare  preventiva  comunicazione  alla  committenza  per  l’espressione  del
relativo gradimento.
Per quanto riguarda il costo dell’assistenza e degli eventuali collaboratori
e sostituti, il professionista dichiara di averne tenuto debitamente conto.

Art. 4) TERMINI
Il presente contratto decorre dalla comunicazione di avvenuta esecutività
della determinazione dirigenziale di approvazione del presente atto. Per
l'espletamento della prestazione  di cui al precedente art. 2 si conviene il
termine di 60 giorni decorrenti dalla comunicazione  che precede.

Art. 5) PENALITÀ
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In caso di mancata, ritardata, incompleta o inadeguata esecuzione delle
prestazioni  oggetto  del  presente  contratto  la  cui  gravità  non  crei  il
presupposto per la risoluzione contrattuale in base agli articoli 6 e 7, l'ente
committente  potrà  applicare  la  seguente  penalità,  fatto  salvo  il
risarcimento degli eventuali danni:

- nell'ipotesi di ritardata esecuzione della prestazione prevista dal presente
contratto all’art. 2: la percentuale dello 0,5 (zerovirgolacinque) per mille
dell'onorario  per  ciascun giorno di  ritardo della  prestazione  oggetto  di
inadempimento che richiedano l'osservanza di termini di scadenza.

Le penali applicate ai sensi dei precedenti commi verranno trattenute sul
compenso  in  liquidazione  e  non  potranno  comunque  superare,
complessivamente, il 10% (diecipercento) del corrispettivo professionale.
Qualora  ciò  si  verificasse,  il  committente  ha  facoltà  di  risolvere  il
contratto  senza  che  la  controparte  possa pretendere  alcun compenso o
indennizzo di sorta, sia per onorari che per rimborso spese.

Art. 6) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
Oltre al caso di risoluzione già disciplinato all'ultimo comma dell'art. 13,
il  contratto  può  essere  risolto  di  diritto,  per  inadempimento,  ai  sensi
dell'art. 1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nei
seguenti casi:
a.  ritardo  non  giustificato  e  non  autorizzato  superiore  a  15  (quindici)
giorni negli adempimenti derivanti dall'incarico;
b.  inadempienze  che  abbiano determinato  o  siano comunque  idonee  a
determinare danno nella regolare realizzazione dell'intervento.
La  risoluzione  contrattuale  avrà  decorrenza  dalla  notificazione  della
determinazione di pronuncia della risoluzione stessa.
In tale ipotesi, il committente si intenderà libero da ogni impegno verso la
controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed
indennità di sorta, con l'esclusione di quelli relativi alle prestazioni già
assolte  al  momento  della  risoluzione  del  contratto  che  siano  state
approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo.

Art. 7) ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE 
CONTRATTUALE
Il committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai
sensi dell'art. 1454 del Codice Civile, mediante idoneo provvedimento, in
ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni
nascenti dal contratto stesso.
In  ogni  ipotesi  non  sarà  riconosciuto  al  professionista  nessun  altro
compenso o indennità di sorta con l'esclusione di quanto dovuto per le
prestazioni  già assolte al momento della risoluzione del contratto,  fatta
salva  l'applicazione  delle  penali  ed  impregiudicato  il  diritto  al
risarcimento  di  eventuali  ulteriori  danni  patiti  dal  committente  in
conseguenza dell'inadempimento.

Art. 8) RECESSO
Il  committente,  con  idoneo  provvedimento,  può  recedere  dal  presente
contratto in qualsiasi momento per ragioni di pubblico interesse.



In  tale  caso  il  professionista  ha  diritto  ad  ottenere  il  corrispettivo  per
l'attività svolta fino a quel momento e le spese documentate già sostenute
per l'espletamento dell'incarico.
Al di fuori di tale ipotesi è in facoltà del Committente di recedere dal
contratto  in  qualsiasi  momento  mediante  il  pagamento  dell'attività
eseguita e del 25% (interruzione d'incarico) del corrispettivo previsto per
l'attività non ancora eseguita.
Il professionista può recedere dal contratto per sopravvenuti,  imprevisti
ed imprevedibili motivi, della cui gravità dovrà dare conto al committente
nella comunicazione scritta che dovrà pervenire al committente stesso con
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.
In tal caso, il professionista ha diritto al corrispettivo per l'attività svolta
fino alla data di recesso.

Art. 9) INCOMPATIBILITÀ
Per il professionista fino al termine dell'incarico, valgono tutte le cause di
incompatibilità previste al riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e
regolamentari,  ivi  comprese  quelle  dell'ordine  professionale  di
appartenenza.
Al riguardo il professionista dichiara di non avere in corso situazioni che
possano configurare ipotesi di conflitti di interesse con il committente.
Qualora il  professionista,  durante lo svolgimento del presente incarico,
diventasse  dipendente  pubblico,  dovrà  darne  comunicazione  al
committente ed ottemperare a quanto richiesto dal D.Lgs. 30.3.2001 n.
165 con particolare riguardo all’art. 53 commi 7, 8 e 10 relativamente al
provvedimento  autorizzativo  dell’Amministrazione  di  appartenenza  che
dovrà  essere  richiesto  dal  professionista  e  consegnato
all’Amministrazione comunale.
Il  professionista  si  impegna  comunque  a  segnalare  tempestivamente
l’eventuale  insorgere  di  cause  di  incompatibilità  o  di  cessazione  delle
condizioni indicate ai precedenti commi, sia per se medesimo sia per i
suoi collaboratori.

Art. 10) RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI
Nello  svolgimento  dell’attività  dovrà  essere  osservata  la  massima
riservatezza  su  ogni  informazione  di  cui,  nel  corso  dello  svolgimento
dell’incarico, il professionista venisse a conoscenza.
Inoltre il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto
per il materiale prodotto in base al presente atto, che rimane di esclusiva
proprietà del committente che ne può disporre liberamente.

Art. 11) ONORARIO E PAGAMENTI
Il compenso complessivo per lo svolgimento dell’incarico viene calcolato,
secondo  quanto  stabilito  dal  Decreto  del  Ministero  della  Giustizia  17
giugno  2016,  in  ragione  dell’importanza  dell’opera.  In  ogni  caso  la
misura  del  compenso  viene  individuata  indicando,  da  parte  del
professionista,  per  le  singole  prestazioni  tutte  le  voci  di  costo,
comprensive di spese, oneri e contributi.
L’importo  per  l’incarico  risultante  della  parcella  allegata  sub  “A”  al
presente  contratto,  redatta  sulla  base  dell’importo  per  l’esecuzione  dei
lavori, ritenuta adeguata dal committente e sottoscritta dal professionista,
è di Euro 39.000,00 a cui vanno unicamente sommati il 4% per contributo



previdenziale e l’IVA nella misura di legge per rispettivi Euro 1.560,00
ed Euro 8.923,20 per un totale di Euro 49483,20. 
La liquidazione del compenso professionale di cui trattasi sarà effettuata a
saldo ad avvenuta presentazione del progetto commissionato corredato dal
parere richiesto.
I pagamenti verranno effettuati con accredito sul conto corrente indicato
al  successivo  art.  12,  con  ciò  questa  Amministrazione  assolverà
pienamente agli obblighi economici previsti dal presente atto.

Art. 12) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
Il professionista assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui alla L. 13/08/2010 n. 136 e successive modificazioni.
Nei contratti stipulati, per l’esecuzione anche non esclusiva del presente
atto, tra il professionista e i subappaltatori/subcontraenti e nei contratti tra
subappaltatori  e  propri  subcontraenti  dovranno  essere  inserite  apposite
clausole con cui i subappaltatori/subcontraenti assumono gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata legge.
Il professionista si impegna a dare immediata comunicazione al Comune
ed  alla  Prefettura  –  ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di
Trieste  della  notizia  di  inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
I pagamenti dovranno essere effettuati,  con modalità tracciabili ai sensi
dell’art. 3 della L. n. 136/2010, con accredito sul conto corrente bancario
codice IBAN: IT88Y0103002230000061542707 acceso presso Monte dei
Paschi  di  Siena di  Piazza della  Borsa,  Trieste,  che il  professionista  ha
indicato come conto corrente dedicato in relazione all’incarico in oggetto.
Il soggetto delegato ad operare sul suddetto conto corrente dedicato  è il
professionista incaricato le cui generalità sono riportate nelle premesse
del presente atto.
Eventuali modifiche comunicate dal professionista in relazione ai dati di
cui  ai  precedenti  commi  non  comportano  necessità  di  stipula  di  un
apposito atto aggiuntivo.
Il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri
strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni
finanziarie relative al presente atto aggiuntivo costituisce, ai sensi dell’art.
3, comma 9 bis, della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di
risoluzione del presente contratto.

Art. 13) GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE
A garanzia  del  corretto  adempimento  delle  obbligazioni  assunte con il
presente atto, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 4, della Legge,
il professionista ha stipulato con la Compagnia di assicurazioni Società
Lloyd’s.
La polizza assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale n.
A0180267000  con  decorrenza  dal  31/03/2018  al  31/03/2019  per  un
massimale di Euro 1.000.000,00.
La polizza dovrà essere rinnovata fino a conclusione dell’incarico come
definita al precedente art. 4.

Art. 14) OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO
Nello  svolgimento  dell'attività  di  cui  al  presente  atto  il  professionista
tenuto  ad  osservare,  per  quanto  compatibili,  gli  obblighi  di  condotta



previsti  nel  Codice  di  Comportamento  Aziendale  approvato  con
deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  31  dd.  31.1.2014,
immediatamente  eseguibile  e  nel  Codice  di  Comportamento  dei
Dipendenti Pubblici, approvato con D.P.R. 16.4.2013 n. 62, che vengono
consegnati in copia all'atto della sottoscrizione del presente contratto.
La violazione di detti obblighi di condotta può comportare la risoluzione
o decadenza del rapporto di cui al presente contratto.

Art. 15) CONTROVERSIE
Fatti  salvi  i  casi  di  giurisdizione  esclusiva  del  giudice  amministrativo,
eventuali controversie che dovessero insorgere tra il professionista ed il
Comune  di  Trieste  in  relazione  all’interpretazione  o all’esecuzione  del
presente atto, che non siano
definibili  in  via  amministrativa,  saranno  deferite  alla  competenza
dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria.
Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Trieste.

Art. 16) SORVEGLIANZA
La sorveglianza sui lavori sarà istituzionalmente esercitata dal Direttore
dell'Area Lavori Pubblici che svolgerà la funzione di Responsabile Unico
del Procedimento.

Art. 17) RINVIO
Per quanto non esplicato nel presente atto si fa riferimento alla vigente
normativa in materia nonché alle leggi in materia di Lavori Pubblici.

Art. 18) ELEZIONE DEL DOMICILIO
Al fine del presente incarico il professionista dichiara di avere il domicilio
fiscale in Trieste, piazza San Giovanni, 6 - , presso il quale elegge, agli
effetti del presente atto, il proprio domicilio.

Art. 19) SPESE
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto, con
la sola esclusione dell’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a
carico  del  committente,  sono  e  saranno  ad  esclusivo  carico  del
professionista.
Saranno  a  carico  del  professionista  pure  tutte  le  spese  necessarie  e
conseguenti per la redazione degli atti tecnici contabili e grafici necessari
per l’espletamento dell’incarico.

ART. 20) CLAUSOLE FISCALI
Il valore presunto del presente atto è di Euro  _____l presente atto, in
quanto soggetto ad I.V.A., è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai
sensi dell’art. 5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131.
Fatto in un unico originale, con un allegato, letto, approvato e sottoscritto.

Trieste, 10 ottobre 2018

                                             Il Professionista



Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1341  del  codice  civile,  in  quanto
applicabile,  il  professionista  dichiara  di  aver  letto  il  presente atto  e di
approvarne specificatamente i seguenti articoli:   6, 7, 8, 9, 10, 12, 14, 15,
16, 17,  19 e 20 .
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